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INTRODUZIONE
L’ingresso nelle checklist faunistiche e locali di nuovi 
elementi è segnale di un ambiente in evoluzione, ma an-
che di un’attiva indagine dello stesso. Numerose specie 
di insetti hanno fatto la loro comparsa in Veneto negli 
ultimi anni, soprattutto per le condizioni ambientali più 
favorevoli alla loro biologia, sia per le specie termofile 
(ad es.: Battiston & Buzzetti, 2012), sia per quelle eso-
tiche od opportuniste (Bon et al., 2016). Va anche detto 
che negli ultimi anni le segnalazioni si sono arricchite 
grazie alla citizen-science, in termini di studi mirati (ad 
esempio atlanti faunistici partecipativi), spesso continua-
tivi e di carattere sociale (come iNaturalist, CSMON, 
forumentomologiitaliani.net, ecc.), mettendo in luce la 
presenza anche di specie rare ed elusive, finora sfuggite 
all’attenzione degli specialisti.
In questo lavoro vengono presentate alcune nuove segna-
lazioni a livello regionale o provinciale di specie parti-
colarmente interessanti per l’entomofauna e gli ambienti 
veneti, che ben riflettono queste due diverse linee di ten-
denza.

MATERIALI E METODI
I dati qui presentati sono frutto di osservazioni occasio-
nali, fatte dagli autori direttamente o comunicate agli 

stessi e quindi confrontate con la bibliografia e le liste 
faunistiche note. I social network e le principali piatta-
forme di citizen-science (iNaturalist, CSMON, entomo-
logiitaliani.net) e collezioni naturalistiche locali (coll. 
Cussigh, Museo Naturalistico Archeologico di Vicenza 
- MNAV, coll. Entomologica del Museo di Archeologia 
e Scienze Naturali “G. Zannato” - MCZ) sono stati inda-
gati per verificare la presenza di ulteriori dati o reperti.

RISULTATI
Saperda octopunctata (Scopoli, 1772)
Veneto: Valbrenta (VI), loc. Cismon del Grappa, 
13.VII.2020, leg. F. Simonetto, Coll. MCZ, 1 maschio.
Questa colorata specie di coleottero è piuttosto rara 
anche se ampiamente distribuita in Europa; in Italia si 
incontra in modo discontinuo principalmente nell’area 
Alpina e nell’Appennino centrale (Sama, 2005; Faggi 
et al., 2010; Pesarini & Pesarini, 2016). È nota per il 
Trentino meridionale (Valsugana), sia con dati storici fin 
dal 1880 (Sama, 2005) che con osservazioni recenti del 
2019 (Schiavinotto, iNat:26804933). In questo senso, la 
continuità della Valsugana con il Canal di Brenta veneto, 
in particolare con la località di ritrovamento a Cismon 
del Grappa, lascia supporre per questa specie una presen-
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RIASSUNTO
Il presente studio riporta le prime segnalazioni di presenza di Locusta migratoria per la provincia di Vicenza, Anisolabis maritima 
per la provincia di Rovigo e Euborellia moesta per l’Ovest Vicentino. La presenza di Saperda octopunctata viene confermata per 
il Veneto dopo oltre 150 anni dalla prima e unica segnalazione storica. Questi nuovi dati vengono discussi in relazione alle nuove 
modalità di monitoraggio delle specie rare ed elusive tramite l’integrazione di indagini specialistiche e la condivisione di osserva-
zioni nelle comunità digitali e dei progetti di citizen-science.

New and rediscovered presences in the Venetian entomofauna (Insecta: Coleoptera, Orthoptera, Dermaptera), from histo-
rical reports to the era of the social networks

ABSTRACT
This study presents the first presence-records of Locusta migratoria for the province of Vicenza, Anisolabis maritima for the 
province of Rovigo and Euborellia moesta for the western part of the province of Vicenza. The presence of Saperda octopunctata 
is here confirmed for the Veneto region, after more than 150 years from the first and only historical record. These new records 
are discussed in relation to new ways of monitoring rare and elusive species through the integration of specialist surveys and the 
sharing of observations in digital communities and citizen-science projects.
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za continua, seppur rara, nel fondovalle. Qui sono infatti 
presenti le specie arboree di cui questo coleottero si nutre 
quali i tigli (Tilia sp.), osservati nelle immediate vicinan-
ze del sito di ritrovamento, con filari discontinui di 20-30 
piante ornamentali mature, e i pioppi (Populus tremula 
Linnaeus, 1758), abbondanti sulle rive del vicino Bren-
ta. La presenza di questa specie in Veneto, non riportata 
nelle checklist nazionali (Sama, 2005), viene segnalata 
nel Veronese nel 2009 da Alessandro Pinna (entomologi-
italiani.net) e confermata per il Vicentino con il presente 
ritrovamento. In realtà la prima nota di presenza per il 
Vicentino ed il Veneto in generale, compare in “Entomo-
logia Vicentina” di Disconzi (1865), dove viene riportata 
la presenza di Saperda tremula Fabricius, 1775, oggi ri-

conosciuta come sinonimo di Saperda octopunctata (Ta-
vakilian & Chevillotte, 2020).

Locusta migratoria (Linnaeus, 1758)
Veneto: Vicenza, loc. Ospedaletto, 27.IX.2020, leg. R. 
Battiston, Coll. MCZ, 1 femmina
Questa specie è tutt’altro che rara, con una vastissima 
distribuzione che copre le aree temperate dell’Eurasia 
dall’Atlantico al Pacifico. In Veneto è stata tuttavia re-
gistrata finora con ritrovamenti occasionali nelle pro-
vince di Padova, Venezia e Rovigo (Iorio et al., 2019, 
Massa et al., 2012). La sua presenza nel Vicentino non 
compare ufficialmente se non con osservazioni molto re-
centi su iNaturalist (Salmaso, 2017:7835544; Peruzzo, 

Fig. 1 - Maschio adulto di 
Saperda octopunctata a Cismon 
del Grappa.

Fig. 2 - Femmina adulta di 
Locusta migratoria a Vicenza 
(Ospedaletto).
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2019:32545721; Vicariotto 2019:34802326). L’esem-
plare qui studiato e conservato presso il MCZ, ritrovato 
per la prima volta quest’anno in un prato agricolo della 
periferia Vicentina monitorato dal 2010, mostra come la 
presenza di questa specie, seppur altalenante, possa esse-
re oggi definita come certa per la provincia di Vicenza.

Anisolabis maritima (Bonelli, 1832)
Veneto: Porto Caleri (RO), lungomare, 04.X.2020, leg. 
R. Battiston, Coll. MCZ, 1 femmina.
Questa specie, seppure cosmopolita e caratteristica di 
aree litorali, risulta spesso localmente molto rara. In Ita-
lia è segnalata sulle coste adriatiche e tirreniche, ma con 
poche stazioni isolate (Vigna Taglianti, 2005). In Vene-
to viene segnalata per la città di Venezia (Fontana et al., 
2002) ma gli autori ipotizzano una su presenza anche nel 
litorale veneziano, cosa in parte confermata da una recen-
te osservazione (Ciccarello, 2020, iNat:54395389). L’e-
semplare qui esaminato costituisce la prima segnalazione 
per la provincia di Rovigo, ma probabilmente appartiene 
alla medesima popolazione del litorale veneziano. Va tut-
tavia osservato che nel sito di raccolta, uno dei pochi an-
cora provvisti di ambiente retrodunale integro nella costa 
adriatica settentrionale, il singolo esemplare incontrato è 
stato il solo osservato nell’area, nonostante le investiga-
zioni dettagliate condotte tra la vegetazione retrodunale e 
i depositi litorali. Nella stessa area, esaminata dagli auto-
ri anche nel 2018 e nel 2014, è stata riconfermata anche 
la presenza di Labidura riparia (Pallas, 1773), già nota 
per questa località, in numeri decisamente superiori (8 
individui di Labidura riparia contro il singolo Anisolabis 
maritima in un’area di circa 40 m2).

Euborellia moesta (Gene, 1839)
Veneto: Montecchio-Maggiore (VI), Parco B. Powell, 
04.X.2020, leg. R. Battiston, Coll. MCZ, 1 femmina. 

Veneto: Montecchio-Maggiore (VI), Parco B. Powell, 
04.X.2020, leg. R. Battiston, Coll. MCZ, 1 femmina; 
Chiampo (VI), 19.IV.2021, leg. M. Peroni, 1 femmina.

Questa specie, non comune ma ben distribuita nell’area 
Euro-Mediterranea, risulta in Italia molto rara a nord nel 
fiume Po, con non più di una dozzina di località note 
(Vigna Taglianti, 2005; inaturalist.org/taxa/496317), 
per lo più in aree urbane, e praticamente assente in Ve-
neto. In questa regione è nota con popolazioni isolate: 
una nel Veronese sui Monti Lessini e due nel Padovano, 
sui Colli Euganei e nel quartiere Arcella di Padova (Fon-
tana et al., 2002; Buzzetti et al., 2018). Viene segnalata 
con un singolo dato del 2011 per l’Alto Vicentino a Pio-
vene Rocchette (Buzzetti et al., 2018). Questi primi dati 
del Vicentino orientale, assieme ad una possibile osser-
vazione non identificabile a livello specifico (Vicariot-
to 2020:61025115) per il Basso Vicentino e una per il 
Litorale Veneziano (Bellan 2020, iNat:46554552) mo-
strano quanto la presenza di questa specie nell’Italia set-
tentrionale sia probabilmente sottostimata, per quanto 

Fig. 3 -Femmina adulta di
Anisolabis maritima a Porto 
Caleri.

Fig. 4 - Femmina adulta di Euborellia moesta di Montecchio Maggiore.



- 66 -

localizzata. La grande adattabilità, voracità e prolificità 
di questa specie (Di Pietro, comunicazione personale), 
la rende un candidato ideale da tenere monitorato, per 
future espansioni di distribuzione e impatti sulla micro-
fauna locale, in seguito alle movimentazioni di terreno 
per scopi vivaistici o agricoli verso i centri urbani, dove 
già al momento sembra concentrarsi e proliferare.

DISCUSSIONE
Le specie presentate in questo lavoro appartengono a 
gruppi molto diversi tra loro, ma le accomuna il fatto di 
essere segnalazioni nuove o ricomparse da tempi stori-
ci, nei singoli territori di interesse, come anche la loro 
rarità, visto che si tratta in tutti i casi di osservazioni 
di singoli esemplari. Questo conferma l’idea di un ter-
ritorio in fase di evoluzione nella sua entomofauna, ma 
anche di una maggiore attenzione alle sue componenti. 
I singoli dati hanno certamente valore occasionale, ma 
una loro contestualizzazione con le segnalazioni raccolte 
nelle comunità digitali o nei progetti di citizen science, 
conferiscono loro una certa completezza. Le segnalazioni 
digitali hanno la necessità di una periodica valutazione e 
relativa contestualizzazione. Questi ultimi dati sono per 
loro natura effimeri: possono essere inseriti, quanto can-
cellati senza preavviso o rideterminati da altri specialisti, 
che si basano inevitabilmente su determinazioni esclu-
sivamente fotografiche. Diverso è il caso di Euborellia, 
rinvenuta dagli autori e determinata a livello specifico, 
durante un’attività sul campo di citizen-science (Urban 

Nature 2020), volta a campionare porzioni di terreno ur-
bano, che difficilmente sarebbero rientrate in specifici 
progetti di ricerca naturalistica. Il dato più emblematico 
è forse quello di Saperda che risale invece ad una foto 
amatoriale postata su Facebook, poi indagata sul posto 
fino alla raccolta dell’esemplare, che va a confermare 
una segnalazione di letteratura storica del XIX secolo. 
La compenetrazione di questi due modelli operativi, la 
ricerca specialistica, bibliografica o sul campo, seppure 
occasionale, e quella dell’universo social, appare oggi 
come una premessa importante per il progresso delle co-
noscenze sulla distribuzione e presenza di specie poco 
comuni ma meritevoli di attenzione.
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